
Agostino Catalano 

 

 

Agostino Catalano, vedovo e padre di tre figli il giorno della strage di via D’Amelio era in ferie e fu 
richiamato in servizio per raggiungere il numero sufficiente a formare la scorta del magistrato 
Borsellino.  

Perse la vita insieme il 19 luglio del 1992 insieme al magistrato e ai colleghi  Emanuela Loi, Walter 
Eddie Cosina, Vincenzo Li Muli e Claudio Traina. 

 

 


